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FaustoBiloslavo

Ifiglicombattentidelcolonnello,quel-
li con gli attributi, sono morti o dispersi.
Uno è stato incenerito dalle bombe della
Natochedovevanocentrareilpadre.Altri
treselasonodataagambefuggendoinNi-
gereAlgeria.E l’unica femmina, colta ieri
damalore alla vistadell’esecuzione som-
mariadell’amatogenitore,meditavendet-
ta dall’esilio. Gli otto figli di Gheddafi so-
no finiti nella polvere dopo essere stati
messi suunpiedistallodall’OnuodaHil-
laryClinton.

Rimane incerta la sortedeldelfino, Saif
elIslam,laSpadadell’Islam,ilpargolo«in-
telligente» e politico del colonnello. Lo
avevanodatopermortonellasaccadiSir-
te,comeilpadre.Poiavvistatoinfugaver-
so sudcon tremacchineblindate, proba-
bilmentedirettoinNiger.ImilizianidiZli-
ten, vicino Misurata, hanno annunciato
di averlo intercettato ingaggiando un
aspro scontro a fuoco. Il delfino di Ghed-
dafi sarebbe rimasto ferito al basso ven-
tre. «Imedici lo stannocurandoeappena
sarà possibile mostreremo le immagini -
dicevanoiribelli-.Vogliamotenerloinvi-

ta per assicurarlo alla giustizia». Poche
oredoposonorasmentitadellestessemili-
ziedi Zliten, che riapre il giallo. Trentotto
anni, ildelfinooraricercatopercriminidi
guerra era vezzeggiato in Europa, dove
aveva studiato, da vip vari come Marta
Marzotto.Sefossevivomediterebbesicu-
ramentevendetta.Pochigiornifaavevain-

citato i suoi a rapire gli occidentali.
InveceèandatapeggioaMutassim-Bil-

lah,34anni,exConsiglieredellasicurezza
finito nelle mani dei rivoluzionari a Sirte
assieme al padre e massacrato. Moham-
medalBibi, il ragazzino immortalatocon
lapistolad’orodelcolonnello,nonavreb-
be sparato al dittatore, ma a Mutassim.
Unafotomostrailsuocadaveresuunletto

d’ospedale, con labarba lunga,una ferita
allagola, ilcraniofracassatoeicapellialla
hippy.Lastessachiomache lo immortala
in un lucido completo marrone al fianco
di una sorridente Hillary Clinton, nel-
l’aprile 2009 a Washington. Il 29 agosto
era toccata aKhamis. Il suomezzosareb-
be stato preso in pieno da un elicottero
Apache,mentresfrecciavaincolonnadal-
lacapitale,oramaicaduta,versoilsantua-
riodiBaniWalid.Figliomilitaredelcolon-
nello,soprannominatoil«macellaio»,co-
mandava la 32˚ brigata, i baschi rossi, un
corpodiélitedelregime.Durante larivol-
ta lo avevanogiàdatopermorto tre volte.

Il primodel clana cadere sotto le bom-
bedellaNatoera stato Seif el Arab, 29 an-
ni, ucciso a Tripoli. I caccia avevano cen-
trato la sua casa, dove c’era il colonnello
chesi è salvatoperunsoffio.AMonacodi
Baviera aveva studiato, ma se lo ricorda-
noancoraper le rissenelle discoteche.

Altriquattrofiglisonosopravvissutifug-
gendoall’estero.Al Saadi, 37anni, cheha
trovatorifugioinNiger,erapiùnotocome

viveurescarsogiocatoredicalcioinItalia.
Tripoli intendeprocessarloperomicidio.

InAlgeriaè fuggito il grossodelclanso-
pravvissuto,compresa la secondamoglie
di Gheddafi, che i rivoluzionari libici vo-
gliono farsi consegnare. Il più innocuo è
Mohammed,arrestatodairibelliaTripoli
epoiliberatoconun’azionediforza.Ilpri-
mogenito, 41 anni, si è sempre chiamato
fuori dal sangue versato dal regime. Con
luic’èHannibal,ilfiglioscemo,33anni,di-
ventato famosoperaveralzato lemani su
unadomestica aGinevra.

Lavera combattente in esilio, legatissi-
ma al padre, è Aisha, la «Claudia Schiffer
delNord Africa». Trentaquattro anni, av-
vocato,hafattopartedelcollegiodidifesa
diSaddamHussein.Dal2009,finoapochi
mesi fa, era ambasciatrice benefica del-
l’Onuper il suoimpegnonella lottaall’Ai-
ds. AdAlgeri ha partorito la sua ultima fi-
glia e giurato vendetta se avessero torto
uncapello a papà.
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LucianoGulli

Che Gheddafi sia stato giusti-
ziatoasanguefreddo,eprimaan-
corainsultato, sputato,strattona-
to, trascinato per terra come un
trofeo insanguinato, calpestato
comeun cane, o comeunpovero
Cristo, lo abbiamo già scritto ve-
nerdì. Ora ci sono le prove. Ci so-
noifilmati,lefotoricordo,leripre-
sefattecoitelefoninidaisuoiaguz-
zini perché possano gloriarsene
neigiorniavenire,negliimmanca-
bili «speciali» e nei futuri amar-
cord inTv, quando imammozzo-
nidelCntsi autocelebrerannodi-
menticando di ricordare che
Gheddafieilsuoregimesonostati
spazzativiadaimissiliedallebom-
be dell’Occidente «democrati-
co».Verrannobuoni,quei filmati,
quelle foto dello storico linciag-
gio,perunapensioneda«coman-
danteValerio»;perchéaisadicias-
sassini del raìs venga assegnato,
«permeriti speciali», un posto da
pretorianodel futuro regimeoda
funzionario all’agenzia del gas.
Maverrannobuoni,quei filmatie
quellefoto,ancheperistruirel’in-
chiesta già annunciata dalle Na-
zioniUnite.

Gli ultimi istanti di vita di
Muammar Gheddafi restituisco-
no l’immagine di un uomo vivo
ma già spezzato dentro. La canea
ululante che partecipa al linciag-
gio lo assedia da presso, lo trasci-
na per i capelli, lo martirizza, lo
umilia, ne strazia le carni già san-
guinanti a pedate. In un video si

sentonoalcuniinsorticheurlano:
«Nonammazzatelo,nonammaz-
zatelo!Lovogliamovivo»,mentre
lacolonnasonoraèunmistodiur-
la,di invocazioni adAllah,di spa-
ri.

Tra il popolino c’è anche il ra-
gazzo (ora dicono che si chiami
Mohammedal-Bibi) che frapoco
verrà fotografato con la pistola
d’orodel rais inmano. «Manonè
statoluiaucciderlo»,dicevanoie-
ri gli insorti. «Lui ha solo ammaz-
zato il figlio di Gheddafi, Mutas-
sim, e il ministro della Difesa, Ja-
ber».

Comecisisenteinqueimomen-
ti? Lui, l’uomo davanti al quale
per quarant’anni tutti si sono in-
chinati deferenti, non solo in Li-
bia,socchiudegliocchi,conunge-
sto si toglie un grumo di sangue
dallo zigomo sinistro, forse chie-
de pietà, forse si augura che tutto
finiscapresto.Unascenacosìstra-
ziante, così vergognosa, così or-
rendamentebelluinaemediatica-
mente autolesionistica da imba-
razzare perfino i capataz del Cnt,
ilConsiglionazionaleditransizio-
ne che ora, sapendodimentire, e
sentendosisulcollol’alitodell’in-

famia, inscena una versione dei
fatticomedirepiù«umana»,soste-
nendo che il colonnello è morto
sull’ambulanza che lo stava por-
tando,ferito,all’ospedale.Esape-
teuccisodacosa?Daunameravi-
gliosa, provvidenziale «pallottola
vagante»,cheproprioperilsuoes-
serevagantenonsi sadachiè sta-

ta sparata; mentre non è affatto
detto, anzi è verosimilmente
escluso, che avesse per bersaglio
l’oggettodellaGrandeCaccia.

Cheilraìssiastatolinciatodopo
lacatturalohadettoancheilmedi-
co legale libico che ha eseguito
l’autopsia sul cadavere. Proiettili
sparatidadistanzaravvicinataal-

latestaeallostomaco,diceilrefer-
to. Dovrebbe bastare. Giustiziato
come Mutassim, uno dei suoi fi-
gli, anche lui catturato vivo e am-
mazzatoconunproiettilealcollo.

Come poi abbiano fatto, i cac-
cia francesieamericani (apropo-
sito: era il caso di gloriarsene, co-
me ha fatto l’altro ieri il ministro

francese, a intercettare con sicu-
rezzailconvogliosulqualeGhed-
dafi cercava di rompere l’accer-
chiamentodiSirte?), lohaspiega-
to ieri Andrea Margelletti, presi-
dente del Cesi, il Centro studi in-
ternazionali. SecondoMargellet-
ti,quandoGheddafieilsuoentou-
rage hanno visto che tutto stava

crollandosisonoattaccatiaicellu-
lari, evitati fino a quel momento
come la peste, per fare la conta di
chierarimasto,delgruppodifede-
lissimi su cui fare affidamento.
«Lospionaggioelettronicoèentra-
toinazione,eunavoltaindividua-
toilbersaglioèstatofacilefarscat-
tare l’operazione».

Per tutta la giornata di ieri il ca-
davere di Gheddafi è rimasto in
unacella frigorifera inunvecchio
supermercatodiMisurata.Nessu-
nosadirequando,edove,verràtu-
mulatoilsuocorpo.Masoprattut-
to:achiaffidarelespogliedelraìs?
Isuoifamiliariancorainvita,quel-
liaiqualiper tradizionedovrebbe
essere consegnata la salma, sono
inAlgeria.Alloropostosisonofat-
ti avanti i maggiorenti della tribù
delrais, iQaddafia.Lorononhan-
noavutopauradiesporsi. Losep-
pelliranno loro.

Mistero sulla cattura di Saif. Aisha medita vendetta

IN FUGA VERSO IL NIGER
Annunciato e poi smentito
l’arresto del «delfino»,
che potrebbe essere ferito

GUERRA ELETTRONICA
Colonnello e fedelissimi
traditi dai cellulari,
intercettati dalla Nato

AISHA Rifugiata in AlgeriaSAIF AL ISLAM Ricercatissimo SAIF AL ARABMorto il 30 aprile KHAMISMorto il 29 agosto MUTASSIM Ucciso lunedì a Sirte

Un’esecuzione, mille verità
E l’Onu pretende l’inchiesta
Spunta un nuovo video di Gheddafi fra i miliziani: «Non ammazzatelo, serve vivo»
L’ultima versione ufficiale del Cnt: ucciso in ambulanza da una pallottola vagante

SEPOLTURA RINVIATA IN ATTESA DEL DNA
Prima di essere ucciso in circostanze che forse non

saranno mai chiarite, Gheddafi si trovava in balia dei
miliziani che lo avevano catturato a Sirte. Il suo

cadavere è stato portato all’obitorio di Misurata e in
seguito nella cella frigorifera di un mercato in attesa
del risultato del test del Dna. Il Cnt di Misurata aveva
ipotizzato di buttarlo in mare, come Bin Laden; il Cnt

nazionale, poi, ha rinviato la sepoltura [Reuters ed Epa]

La famiglia Su otto figli, tre sono morti

In Algeria l’unica femmina vede le ultime immagini del padre e ha un malore

LA FINE DEL RAÌS Il giallo


